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LE OO.SS INCONTRANO I VERTICI DELLA QUESTURA DI MILANO: 

MA SOLO QUELLE REALMENTE RAPPRESENTATIVE!  
 

Mercoledì 19 settembre 2018 si è svolto presso la sala “Scrofani” della Questura di Milano un 

incontro tra le OO.SS. più rappresentative sul piano nazionale e una delegazione della parte 

pubblica presieduta dal Sig. Vicario del Questore Dott. Ottavio ARAGONA e composta anche dal 

Responsabile l’Ufficio per le Relazioni Sindacali Dott.ssa Paola FERRO. 

Nel corso della Riunione la Nostra Organizzazione Sindacale ha evidenziato l’importanza di 

ottimizzare la gestione dello straordinario programmato che risulta essere al di sotto della soglia 

prevista dall’Accordo Nazionale Quadro. In effetti abbiamo registrato lo stanziamento di ore (di 

straordinario programmato) in Uffici ove, considerata la peculiare mansione operativa, risulta 

difficile l’applicazione dell’istituto in questione, mentre un congruo numero di dipendenti, circa 56, 

che in precedenza avevano aderito al progetto posto alla loro attenzione, hanno chiesto di 

rinunciarvi senza che l’amministrazione fosse in grado di fornire delucidazioni in merito.  

Se lo straordinario programmato non viene adeguatamente utilizzato al fine di perseguire progetti 

mirati ogni qualvolta il lavoro ordinario non appaia sufficiente e di contro si registra un abnorme 

ricorso all’istituto del cambio turno determinandone uno sforamento rispetto a quello prefissato per 

il semestre in esame, allora significa che qualcosa non funziona. Nel richiamare l’attenzione 

dell’Amministrazione a monitorare questi gravi campanelli d’allarme abbiamo ottenuto l’ormai 

consueta risposta presente in tutte le realtà lavorative di categoria ed attinente le difficoltà della 

parte pubblica a gestire gli Uffici dovendo far fronte alle emergenze con una cronica carenza di 

personale. 

In realtà il Sig. Vicario del Questore Dott. Ottavio ARAGONA, ha evidenziato di avere pronto un 

progetto attinente la riorganizzazione degli Uffici della Provincia che consentirebbe di risolvere 

parte dei problemi rappresentati. Sono tuttavia in attesa di ricevere direttive dal Superiore Ministero 

al fine di renderlo attuativo. 

Abbiamo rappresentato, quindi, che sarebbe opportuno sottoporre all’attenzione delle 

organizzazioni sindacali il predetto progetto al fine di addivenire a un’ampia condivisione 

coinvolgendo i rappresentanti dei lavoratori. 

Anche le altre OO.SS. hanno dato il loro fattivo contributo nel corso della Riunione: Siulp, Sap, 

Siap, Fsp, Cosip e Silp CGIL. 

Una piccola nota riflessiva: In questo periodo in cui qualcuno decanta la fine della Nostra 

Organizzazione Sindacale, ha pensato bene di non presentarsi in uno degli incontri più importanti in 

ambito provinciale, quello della Questura di Milano. Probabilmente lo ha fatto non per mancanza di 

volontà ma per mera impotenza organizzativa visto che è stato completamente assorbito da altra 

Organizzazione Sindacale Rappresentativa sul piano nazionale. 

Cari colleghi date fiducia a chi può difendere i Vostri diritti senza intermediari. 
La Uil Polizia continuerà ad essere rappresentativa e a tutelarvi in tutte le sedi deputate:  

 

Diffidate dalle imitazioni!     


